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L'atletica italiana esce comunque bene dalla più bella edizio ne della Coppa Europa • 
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Il felice sesto posto 
evidenzia i problemi 

Mariano Scartezzini è il nuovo talento europeo delle siepi, deve però migliorare la sua tecnica 

Dal nostro inviato 
TORINO — Quando gli si di­
ce che il record italiano di 
Franco Fava — 8'19" ai Cam­
pionati europei di Roma-74 — 
è vicino e che non è nemme­
no lontano il primato conti­
nentale dello svedese Anders 
Garderud (8'08" ai Giochi O. 
limpicl di Montreal) risponde 
che sì, forse, ma che comun­
que è meglio restare coi pie­
di per terra. Il trentino Ma­
riano Scartezzini. 25 anni, 
vincitore del tremila siepi in 
Coppa Europa, sa benissimo 
di avere grossi difetti da e-
llminare in fretta. Passa le 
barriere con una tecnica da 
mani nei capelli e quando si 
avvicina II momento degli ul­
timi ostacoli, quelli che in­
troducono il rettilineo fina-
le gli viene quasi una crisi. 
Vince perchè è toccato dalla 
grazia, perchè è in forma 
splendente, perché finalmente 
ha trovato la fiducia in sé, 
perchè c'è un sacco di gente 
che crede in lui. Ora per 
Mariano due ardui impegni: 
in Coppa del Mondo a Mon­
treal e alle Universiadi al 
Messico. In Coppa del Mon­
do. ovviamente, anche Sara 
Simeoni. 

Lui e Pietro Mennea hanno 
reso ricco 11 medagliere az­
zurro di Coppa Europa: due 
successi, quando nplle tre fi­
nali alle quali fummo presen­
ti non ottenemmo che due 
vittorie in tutto. La squadra 
maschile ha reso come me­
glio non era possibile. Visto 
come stavano andando le co­
se a quattro gare dal ter­
mine — un punto di margine 
sulla Polonia e dieci sulla 
Gran Bretagna — c'era da 

sognare il quarto posto. Che 
sarebbe stato per la verità 
un premio eccessivo. Il 
commissario tecnico Enzo 
Rossi ammette infatti, con 
molta onestà, che il sesto 
posto è la nostra classifica. 
Ci siamo lasciati alle spalle, 
per la prima volta, la Fran­
cia e- abbiamo sfiorato gli 
inglesi: chiunque alla vigilia 
avrebbe sottoscritto un simile 
risultato. E comunque resta 
l'amaro di alcune scelte erra­
te e di alcuni settori disa­
strati. Il giavellotto non esi­
ste; si è fatto correre Anto­
nio Selvaggio sui 5 mila 
quando c'era un Vittorio 
Fontanella esaltato dal buon 
risultato ottenuto il giorno 
prima sui 1500; si continua a 
insistere su Pietro Mennea 
staffettista quando dovrebbe 
ormai esser chiaro che il 
campione d'Europa crea ai 
compagni grossi problemi 
psicologici; sui 400 piani c'è 
da piangere e da pensare che 
11 cronometraggio di Milano 
— Campionato ti società — 
con quattro atle 1 sotto i 47". 
soffrisse di qualche malanno: 
si insiste su uno scombicche­
rato Carlo GriDoo mentre c'è 
sotto mano un Adorno Cor­
redini che merita maggiore 
attenzione. 

Questo per quel che ri­
guarda il settore maschile 
perchè se riflettiamo su quel­
lo femminile c'è da desidera­
re che qualcuno si rimbocchi 
le maniche e decida di rico­
minciare da zero. Due anni 
fa dopo la finale B di 
Coppa Europa a Trlnec, Ce--
coslovacchia. si pensò che at­
torno a Sara Simeoni e alla 
sfortunata Rita Bottiglieri 

fosse possibile costruire una 
squadra. Enzo Rossi aveva 
appena detto che per lui non 
c'erano due atletiche, quella 
maschile e quella femminile: 
ce n'era una sola, l'atletica 
leggera italiana. Fu una illu­
sione, e cocente; l'atletica 
leggera femminile italiana 
non esiste. E all'obiezione 
che c'è Sara Simeoni si può 
replicare che la primatista 
mondiale è un pianeta a se e 
che è pure l'eccezione che 
purtroppo conferma la rego­
la. 

Il sesto posto è meraviglio­
so e ancor più meraviglioso è 
il pubblico che ha fatto da 
cornice alla più bella edi­
zione di Coppa Europa Ci 
mancavano Venanzio Ortis e 
Marco Montelatici ma non è 
corretto dire che col campio­
ne d'Europa del 5 mila e col 
pesista fiorentino avremmo 
fatto il quarto posto perchè 
allora bisognerebbe anche di­
re che ni britannici mancava 
Steve Ovett e che 1 polacchi 
hanno gareggiato senza Bro-
nlslaw Malinowski e senza 
Jacek Wszola. Ha ragione 
Enzo Rossi: il sesto posto. 
che li schioda da un'ultima 
posizione quasi congenita, ci 
onora. 

E' Interessante dare un'oc­
chiata al computo del suc­
cessi individuali. Tra i ma­
schi, la Rdt ha vinto 7 gare. 
seguita dalla Rft (5), dalla 
Gran Bretagna (3). dall'Italia 
(2) e da Francia, Unione So 
vietlea e Polonia (un succes­
so a testa). I sovietici sono 
riusciti a conquistare il se­
condo posto, a 11 punti dai 
tedesco-democratici, con una 
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IL C.T. AZZURRO PARLA DELLE POSSIBILITÀ' EUROPEE DELLE SQUADRE ITALIANE 

Bearzot presenta in anteprima 
le «nostre» avversarie di Coppa 

sola vittoria individuale, 
quella del prodigioso bambi­
no Konstantin Volkov nell'a­
sta. Tra le ragazze le tede­
sco democratiche hanno vinto 
8 volte, seguite dalle sovieti­
che (4), dalle bulgare (2) e 
dalle romene (un successo). 

Ammirevole il comporta­
mento della squadra femmi. 
nile bulgara, terza a 26 punti 
dalla Germania Democratica. 
Nikolina Shtereva, elegante e 
agile, ha vinto gli 800; Totka 
Petrova. selvaggia e possente, 
ha dominato l 1500 Si è ri­
vista la ventrallsta Yardanka 
Blagoeva, ex primatista mon­
diale con 1.94. Yordanka al 
Giochi di Monaco-72 fu de­
fraudata di un sacrosanto ti­
tolo olimpico: superò 1.93 e 
già stava ringraziando la rol­
la, braccia al cielo, quando 
— dopo un bel po' — l'asti 
cella cadde. Era in lizza an­
che la giovinetta di casn Ul­
rico Mevfarth e i giudici, ar­
cigni. levarono la bandiera 
rossa Oegi Yordanka. 32 an­
ni. divon-lita. alleva due 
bambini Dìccoli e tenta con 
tenacia di tornare ai vertici 
col difficile stile di Rosy A-
ckermann. Ha fatto il quinto 
posto: merita stima e simpa­
tia. 

La CopDa va in archivio. Ci 
ha dato -un premio meritato 
e insoerato. Ma ha conferma­
to anche i mille problemi che 
ci travagliano e che potremo 
risolvere con qualcosa di più 
della buona volontà e anche, 
ovviamente, con l'aiuto del 
potere pubblico. 

Remo Musumeei 

Enzo Jicarzot abbandona l'ombrellone, lascia 
la sdrai» in sesta fila e per un attimo si tuffa 
nel mare del calcio d'Europa. A lui, profondo e 

' stimato conoscitore di cose continentali, abbiamo 
chiesto un parere, un pronostico sulla presenza 
italiana, l'ultima a ranghi compatti, nella pros­
sima stagione internazionale. Le avversarie di 
Milan (Coppa dei Campioni), Juventus (Coppa 
delle Coppe), Inter, Perugia, Torino e Napoli 
(Coppa Uefa), radiografate con incisività dal 

Il Milan può farcela 
« II calcio portoghese — dice sicuro Bearzot — sta af­

frontando una fase nuova. Fino a ieri è praticamente 
vissuto all'ombra dei ricordi del grande Benflca, ora in­
vece ha iniziato ad esportare i suoi giocatori all'estero 
(Alves) e si sta qualificando per gli 'europei' di Roma, 
Sopiattutto quest'ultimo dettaglio mi pare significativo: 
i portoghesi sono capitati in un girone piuttosto scomo­
do, in compagnia di Scozia e Austria Non so se mi 
spiego... Personalmente comunque ritengo che il Mtlun 
strapperà la promozione al turno successivo con una cer­
ta facilità. Il Porto infatti gioca un calcio latiiw, mollo 
simile al nostro. Fisicamente però i rossoneri sono su­
periori. Non dovrebbero esserci problemi, soprattutto se 
i ragazzi di Giacomini riusciranno a sbloccare il risul­
tato già a San Siro ». 

Torino senza speranza 
« Vedo male ti Torino — conferma Bearzot — anche 

stavolta i granata sono stati maledettamente sfortuna­
ti nel sorteggio. Lo Stoccarda, inutile nascondersi die­
tro il paravento delle perifrasi, è uno spauracchio. In 
campionato è giunto praticamente in volata con l'Am­
burgo, ad un solo punto di distanza. E poi possiede gio­
catori di sicuro affidamento come Hans Muller, come 
i due fratelli Forster o il nazionale austriaco Hatten-
berger. Il Tonno ha poche speranze anche perché il cal­
cio tedesco è ormai assurto a livelli elevatissimi di ren­
dimento atletico e tattico. I tedeschi hanno imparato 
parecchio da noi, si sono fatti più furbi e più calcola­
tori. In aggiunta hanno l'enorme vantaggio di posse­
dere un carattere d'acciaio che non lascia spazio a sban­
damenti psicologici. Insomma, mi dispiace per il 'Toro', 
ma anche stavolta lo vedo annaspare tra mille diffi­
coltà. Dovesse scavalcare l'ostacolo di questo primo 
turno, allora ci sarebbe da gridare al miracolo ». 

nojtro «cifi», appartengono quasi interamente 
alle forze emergenti del calcio europeo. Sarà un 
impatto duro, questo con le Coppe. Il sorteggio 
non ci ha regalato « sparring partner * di como­
do. Ma forse è meglio cosi, è meglio non alimen­
tare pericolose illusioni. 

Bearzot, d'altronde, non si nasconde in trincea, 
non si aggrappa a parole di comodo. Vede ma­
lissimo il Toro, opposto com'è allo Stoccarda, 

Nervi saldi 
per l'Inter 

« L'Inter può farcela — ga­
rantisce Bearzot — anche se 

, la Real Sociedad di San Se­
bastiano è ricca di quattro 
nazionali (Lopez, Ufarte, Ar-
conada, Satrustegut e Zaino-
ra). I nerazzurri però dovran­
no possedere nervi saldissimi 
soprattutto a San Sebastiano. 
Lì rischiano davvero di esse­
re travolti. Sarà la classica 
"Plaza de toros" ». 

Olympiakos 
« casalingo » 

« Il discorso riguardante il 
Napoli — afferma Bearzot — 
è pressocché simile a quello 
già fatto per l'Inter. L'Olym-
piakos è una di quelle squa­
dre che davanti al suo pub­
blico ti fa tremare perchè 
possiede furore agonistico ad* 
dirittura eccessivo. Questi 
greci poi, giunti appaiati al-
VAek in campionato, hanno 
rinunciato allo spareggio per 
motivi un po' misteriosi. Dun­
que sono forti anche se ri­
tengo il Napoli capace di su­
perare il turno». 

vede male il Perugia e suggerisce alle altre di 
rinforzare la vigilanza. «Se le milanesi, la Juve 
e il Napoli — confessa il condottiero azzurro — 
sapranno guadagnarsi la promozione al turno 
successivo, potranno guardare avanti. Un esordio 
scomodo infatti rappresenta spesso un inaspettato 
trampolino di lancio ». Paròle di fiducia e di spe­
ranza. Il nostro calcio, infatti, può solo vivere 
di fiducia e di speranza. Auguri a tutti comunque. 

Ruba Eto abbordabile 
Bearzot confessa di non conoscere i metalmeccanici 

del Vasas Raba Eto di Gyoer. prossimi avversari della 
Juventus in Coppa delle Coppe: « E' una squadra che 
non ho mai sentito nominare Comunque non ho dif­
ficoltà a credere che il suo modo di giocare ricalchi il 
filone classico del calcio ungherese che è fatto di grossa 
tecnica ma anche di cedimenti sul piano atletico e psi­
cologico. La Juve in sostanza, proprio come il Milan, non 
dovrebbe temere questo suo esordio in coppa. Il calen­
dario, non c'è dubbio, le ha strizzato l'occhto. E poi. se 
la memoria non mi tradisce, mi pare che proprio i bian­
coneri abbiano degli interessanti precedenti nei confron­
ti degli ungheresi: quattro o cinque anni fa infatti, eli­
minarono l'Uipest Dozsa in Coppa dei Campioni. 
Dunque... ». 

Din. Zagabria «aristocratica» 
Anche il Perugia, stando a Bearzot. avrà uno spia­

cevole impatto con la realtà europea. « La Dinamo di 
Zagabria — sentenzia Infatti ti nostro citi — appartie­
ne all'aristocraz.a continentale. Quest'anno, in campiona. 
to. è giunta appaiata all'Hajduk, ma ha perduto lo scu­

detto per la peggior differenza reti. I suoi nazionali so­
no tutti fortissimi. Ricordo, tanto per fare un esempio, 
Zajec. un difensore davvero in gamba. E poi da non di­
menticare il goleador Cranjcar. Sono tutti elementi che 
giocano la palla in maniera tecnicamente perfetta. Que­
sta Dinamo esce un po' dagli schemi tradizionali del 
calcio iugoslavo che è promettentissimo a livello giova­
nile ma che spesso si perde per strada La Dinamo no: 
la Dinamo riesce ad esprimersi secondo cadenze co­
stanti ». 

Servizio a cura di Alberto Costa 

Hanno segnato l'ex Casaroli e Di Bartolomei allo scadere su rigore 

La Roma delude a Parma (1-1) 
Una partita da dimenticare per gii uomini di Liedholm che sono stati a lungo in balia degli avversari 
Discutibile decisione arbitrale che porta i giall orossi al pareggio - Bruttissimo il centro campo 

ROMA — (1. tempo): P. 
Conti, Spinosi, Peccenini; 
Berretti, Turone, Santarini; 
B. Conti, Di Bartolomei, 
Pruzzo, Ancelotti, De Nadai. 
ROMA — (2. tempo): Tan­
credi, Amenta, Maggiora; 
Giovannelli, Turone, Santari­
ni; Scarnecchia, Di Bartolo­
mei, Faccini, Ancelotti, Ugo-
lotti. 
PARMA — Boranga; (46' 
Zanelll) Caneo, Baldoni, (19' 
Parlanti); Toscani, Matteoni 
(65' Agretti) Marlia; Torre-
san] (55' Foglia), Mongardi, 
(46' Borsoni), Casaroli, Ma­
iala, Scarpa. 
RETI: al 21' Casaroli (Par­
ma); al W Di Bartolomei su 
rigore. 
ARBITRO: Magni di Ber­
gamo. 

PARMA — Grossa delusione 
ieri per i tifosi giallorossi: 
la Roma, dopo le due prime 
convincenti amichevoli di­
sputate contro il Brunico e il 
Basse.no. ha dimenticato quan­
to dì buono aveva fatto in-
trawedere finora, incappan­
do in una scialba prova con­
tro il Parma, neopromosso in 
serie B. 
• Il risultato finale di uno 

a uno non dice ancora abba­
stanza della pessima prova 
dei giallorossi. Per tutto il 
primo tempo la Roma è sta­
ta addirittura in balia dei 
meno blasonati avversari, mo­

strando un centro campo pri­
vo di idee e incapace di ab­
bozzare schemi di gioco. In 
queste condizioni è arrivata. 
prevedibilissima. !a rete del 
Parma e a firmarla (secondo 
cabala) è stato al 2i* l'ex di 
turno: quel Casaroli ceduto 
dalla Roma a parziale con­
guaglio di Ancelotti e sma­

nioso di riscattarsi al più 
presto. Ma il passivo, visto 
la differenza mostrata in 
campo dalle due contendenti 
avrebbe potuto essere anche 
più grave. 

Oltre .alla rete, scaturita da 
una punizione di Torresani. 
mal controllata da Benetti. il 
Parma ha avuto tutta una se-

Calcio: amichevoli 
della settimana 

OGGI 
Selez dilettanti • Cagliari (a San Marcello Pistoiese, ore 
17,30) ; Arezzo - Napoli (ore 21) ; Villafranca • Roma. 
DOMANI 
Anconitana - Catanzaro; Cerveteri • Lazio; Livorno • Milan 
(ore 18.15) ; Clvitanova - Perugia (ore 21) ; Torretta Asti -
Torino (ore 21); Boario-Inter. 

GIOVEDÌ' 
Bancoroma - Ascoli (a Norcia); Padova - Bologna (ore 21); 
Viareggio • Fiorentina (ore 21,15) ; Carrarese - Roma (ore 
20,30) ; Cortona - Palermo; Monteftascone - Avellino. 
SABATO 
Civitanovese» Ascoli; a Castel Del Piano: Piombino - Avel­
lino (ore 17) ; Cerretese • Cagliari (a Forte dei Marmi, ore 
21); L'Aquila - Catanzaro; Savona • Inter; Pisa - Lazio (ore 
21): Livorno - Napoli (ore 17,15); Perugia - Vasco de Gama 
(ore 21); Sambenedettese - Roma; Biellese • Torino; Gra­
do - Udinese (ore 21). 
DOMENICA 
Piacenza - Bologna (ore 21): Barge- Napoli B (al Ciocco. 
ora 21); Venezia - Pescara (ore 18). 

rie di occasioni per impingua­
re il suo bottino, sciupate pe­
rò da Toscani e Scarpa, o ri­
mediate in extremis da un ot­
timo Paolo Conti. 

Nella ripresa, cambiando 
molti uomini, la Roma ha ten­
tato di rimontare lo svantag­
gio. irla il suo gioco non è 
che sia cresciuto di molto 
quanto a lucidità. Comunque 
l'arrembaggio finale ha al­
meno permesso di evitare la 
sconfitta, grazie a un discu­
tibile rigore concesso dall'ar­
bitro per un fallo in area su 
Ancelotti proprio ' all'ultimo 
minuto di gioco: Di Bartolo­
mei non ha fallito la trasfor­
mazione dagli undici metri. 

Nel corso di questa ripre­
sa. l'inserimento di Faccini e 
Ugolotti come punte fisse ha 
permesso ad Ancellotti di ar­
retrare la sua posizione e di 
entrare di più nel vivo del 
gioco. In questa fase la Ro­
ma ha giocato un po' meglio. 
anche se ripetutamente ha pre­
stato il fianco ai contropiedi 

Insomma, al termine di que­
sta brutta prestazione globa­
le dei giallorossi, gli inviti a 
moderare gli entusiasmi e-
spressi a più riprese da Lie­
dholm appaiono decisamente 
più giustificati: per la Roma 
c'è ancora molto da lavorare 
prima di essere la squadra 
che allenatore e tifosi so­
gnano. 

Dovrebbe esordire a settembre nel Gran Premio d'Italia a Monza 

Pronta la nuova Alfa Romeo F. 1 
L'Alfa Romeo ha diffuso 

Ieri la foto della nuova mo­
noposto di formula 1 co­
struita dell'Autodelta che, 
secondo i programmi annun­
ciati a suo tempo, dovrebbe 
esordire a Monza, il 9 set­
tembre prossimo nel Gran 
Premio. d'Italia. Divulgando 
la foto. l'Alfa non ha forni­
to dati tecnici: si sa solo che 
si tratta di una «wing-car» 
con motore di 12 cilindri a 
V di 60 gradi. 

Esaminando la foto si può 
solo vedere che la macchi­
na si ispira in buona parte 
(fiancate, alettone posterio­
re, «gobba» alle spalle del 
pilota) al modello portato in 
corsa da Giacomelli a Pol­
der e a Digione. Di nuovo 
disegno è invece la parte 
anteriore, con musetto mol­
to inclinato e privo di < baf­
fi». Infine il posto di guida 
appare più avanzato. 

L'esordio, come accennato, 
dovrebbe avvenire a Monza, 
ma non è dato sapere se per 
l'occasione scenderanno in 
pista due vetture o una sol­
tanto. Nel primo caso i pi­
loti dovrebbero essere Gia­
comelli e Brambilla, nel se­
condo la macchina sarà si­
curamente affidata a Gia­
comelli, che si vede al vo­
lante della macchina 

A proposito di piloti, in 
questi giorni si fa un gran 

La sconfìtta di Terni impone al tecnico umbro un approfondito esame della situazione 
-

Rossi, Vannini e Cationi 
tre «nodi» per il Perugia 

Per Castagner forse si presenta la necessità di cambiare gii schemi di gioco per sfrut­
tare meglio le capacità di Paolo -1 pericoli che possono scaturire dall'attesa dei ri-

jL torno del centrocampista e dalla insicurezza di un posto di titolare per l'ex milanista 

^mmtmmàt. 
• La nuova ALFA ROMEO che esordirà al Gran 

parlare dei possibili sposta­
menti nella nuova stagione. 
Al centro delle « voci » è Ni­
ki Lauda, che sicuramente 
lascerà la Brabham-AUa al­
la fine del presente campio­
nato. Domenica, un giornale 
francese dava per certo il 
passaggio dell'ex campione 
del mondo alla Renault, ma 
ieri dagli stessi ambienti 
della Regie è arrivata una 
secca smentita. • 

Uh i dirigente della cesa 
francese, dopo aver definl'o 
la notizia « priva di qualsiasi 
fondamento», ha fatto nota­
re che non si vede perché la 

Renault, proprio,ora che co­
mincia a cogliere i frutti di 
tanti sforzi, dovrebbe cam­
biare politica, rinunciando ad 
affidare le proprie macchine 
a piloti francesi. Del resto, 
fa ancora osservare il diri­
gente della Renault, Gerard 
Tarousse. direttore sportivo 
del • « team » giallo-nero, è 
soddisfatto di Jambouille e 
Amoux, che sono già stati 
riconfermati per il 1980. 

Può darsi che la Renault, 
per ora, non voglia scoprire 
le carte e che Lauda fini­
sca davvero sulla turbo fran­
cese, ma ncn è da escludere 

che sia più attendibile la 
«voce» secondo la quaie il 
pilota austriaco avrebbe già 
raggiunto un accordo con la 
McLaren, che adotterebbe 
anch'essa nel prossimo an­
no un motore turbo fornito 
dalla BMW. In questo caso 
a lasciare il « team» spon­
sorizzato dalla Marlboro sa­
rebbe Patrick Tambay. 

Tra gli spostamenti desti­
nati a far notizia sembra 
esserci anche quello di Emer­
son Fittipaldi, che lascerebbe 
la Coopersucar per accasar­
si con un «team» compe­
titiva 

Il calcio giocato, seppur an­
cora amichevole, ha riserva­
to la prima clamorosa sorpre­
sa. Il Perugia « made in Ros-
EÌ » s'è inceppato domenica 
contro la Ternana subendo 
una inopinata sconfitta, che 
puntualmente ha sollevato un 
coro di tristi presagi. 

Trinciare giudizi, dopo sol­
tanto venti giorni di durissi­
mo lavoro, con i giocatori an­
cora con i muscoli duri, ci 
pare ingeneroso. Tempo ne 
ha in abbondanza Castagner 
per rammendare le smaglia­
ture evidenziate domenica. Pe­
rò non si possono ignorare al­
cuni problemi che possono 
condizionare il futuro della 
squadra perugina e 'che per­
tanto consigliano un'appro-
fondita riflessione. 

Secondo quanto abbiamo vi­
sto è percepito, nel Perugia 
che si prepara ad affrontare il 
prossimo campionato nelle ve­
sti di indiscusso protagonista 
ci sono tre nodi da scioglie­
re ed anche con una certa 
fretta. 

Si chiamano Paolo Rossi, 
Franco Vannini ed Egidio Cat­
ioni. 

" " ^ ' a Fablito » non ha as­
solutamente bisogno di pre­
sentazioni o di disquisizioni 
sulla sua limpida classe. E' 
il centravanti della naziona­
le. Io è stato del «Resto del 
mondo» ed è unanimemente 
considerato uno dei più forti 
calciatori del momento. Da 
solo può trasformare una 
squadra. Ha i mezzi e la per­
sonalità per farla diventare 
grande, ma perché ciò si ve­
rifichi è necessario sfruttare 
al massimo le sue notevoli ca­
pacità. mettendolo nella con­
dizione migliore per espri­
mersi. 

Da quanto Abbiamo intuito 
domenica scorsa, il Perugia, il 
nuovo Perugia, non fa mol­
to per farlo emergere. Non 
che ci sia dell'ostruzionismo 
da parte dei compagni di 
squadra; anzi Paolino si è 
integrato abbastanza nel nuo­
vo ambiente: a nostro parere 
si tratta esclusivamente di 
una questione di impostazio­
ne tattica. 

Il gioco degli umbri, cosi 
com'è impostato sul colletti­
vo. nonostante nel passato si 
sia rivelato molto produttivo, 
non ci sembra l'ideale per 
Paolo Rossi. 

Nella partita di Terni, il 
centravanti è rimasto isolato, 
tagliato fuori dal gioco. Ha 
ricevuto soltanto cinque o sei 
palloni In tutta la partita e 
non è mai stato messo in con­
dizione di tirare in rete. Trop­
po poco. Quindi occorre ri­
vedere le cose, apportando le 
dovute modifiche agli sche­
mi tattici. 

Quali? La prima e la più 
semplice è quella di trasfor­
mare Rossi in polo d'attra­
zione del gioco degli umbri. 
La squadra, praticamente, de­
ve votarsi a lui. Non è un di­
scorso facile, soprattutto per­
ché nei giocatori granata s'è 
creata una mentalità tale, che 
potrebbe rifiutare un incondi­
zionato asservimento. Qualcu­
no potrebbe giudicare delete­
rio sfasciare un giocattolo che 
per tanti anni ha funzionato 
tanto bene. Certo la mossa è 

rischiosa. Ma con un Paolo 
Rossi in squadra una simi­
le operazione, a nostro giu­
dizio, s'impone. Non parliamo 
di distruzione totale del « col­
lettivo castagnerìano », ma 
soltanto di abili e ben stu­
diati correttivi. A «don Ila­
rio» forse piangerà il cuo­
re, tant'è affezionato alla sua 
creatura ed al suo gioco, ma 
non sempre le tessere s'adat­
tano al suo mosaico. Altrimen­
ti l'acquisto di Paolo Rossi 
potrebbe rivelarsi un capric­
cio. oltretutto profumatamen­
te costoso. L'occasione per im­
porre questo cambiamento, 
senza troppe nostalgie, potreb­
be offrirla la lontana ripre­
sa di Vannini, che del gioco 
del Perugia era uno dei capi­
saldi più importanti. 

VANNINI p r 0 p r i o vannini è 
un altro dei « nodi » di questo 
Perugia che deve essere 
sciolto in fretta. Viste la len­
tezza e le difficoltà di recupe­
ro è bene cominciare a pen­
sare che sul giocatore non 
si può fare eccessivo affida­
mento. Al momento nessuno 
è in grado di dire quando sa­
rà pronto. E quando potrà 
rientrare, sarà lo stesso Van­
nini di una volta? Sono dub­
bi che non possono non esse­
re considerati. La sua assen­

za già nel passato campio­
nato ha creato gravi scom­
pensi alla manovra e il discor­
so potrebbe ripetersi questo 
anno. Come dice Castagner 
di Vannini ce n'è uno solo, 
e noi ci troviamo d'accordo. 
Ma proprio per questo c'è da 
chiedersi: cosa succederà se 
Franco rimarrà al palo? Il 
Perugia si troverà a dover 
mandare in onda vecchi sche­
mi senza una delle colonne 
portanti, oppure giocoforza 
dovrà cambiarli. Farlo con il 
campionato in corso può far 
nascere pericolosi problemi. 
Come alternativa Castagner 
sta optando per la tattica del­
le due punte. Rossi Calloni, 
tattica alla quale però non 
crede molto e che considera 
soltanto provvisoria. Forse 
sarebbe meglio puntarci con 
maggior convinzione, anche 
per sfruttare l'arrivo di Cal­
loni. 

lALLUni gggo u n a l t r o rebus 

da risolvere. Egidio — che è 
reduce da due stagioni delu­
denti (nell'ultimo campionato 
è retrocesso in B con il Ve­
rona) — ha accolto con gioia 
il passaggio al Perugia-, di­
ventata in questi ultimi anni 
una «premiata ditta rico­
struzione giocatori in crisi ». 

Ha intravisto la possibilità di 
un insperato recupero. Poi 
c'è stato l'arrivo dì Rossi. I 
primi entusiasmi hanno avuto 
un brusco stop. Ha capito 
che nel Perugia lo spazio si 
era ristretto improvvisamen­
te per lui. Sarà titolare, in 
attesa di Vannini. Per un gio­
catore che deve essere recu­
perato sul piano morale non 
ci sembra la terapia miglio­
re. Il ruolo di titolare a mez­
zo servizio non contribuisce al 
suo recupero. E considerando 
la situazione forse sarebbe 
meglio puntare sul ragazzo, 
fargli sentire la sicurezza del 
posto e non quella del™ tap­
pabuchi. 

Tre problemi quindi per I-
lario Castagner, che però ri­
specchiano una determinata 
situazione. Castagner e la sua 
squadra sono ad un bivio. Si 
scelga la strada giusta, o 
quella che si ritiene tale. Ma 
si faccia in fretta. Gli impe­
gni importanti bussano alle 
porte e bisogna arrivarci con 
i conti che quadrano. E visto 
il Perugia di domenica, le 
somme devono essere rifatte. 

Paolo Caprio 

# Nella foto accanto al titolo 
ILARIO CASTAGNER 

Antognoni 
e altri nove 

gigliati 
hanno firmato 

FOSDINOVO — La batta­
glia per i reingaggl sta an­
dando in porto anche per 
la Fiorentina. Su dieci gio­
catori interpellati nove han­
no firmato 11 contratto e 
fra questi ci sono grossi ca­
libri come capitan Antogno­
ni. Orlandini. Galbiati, Le-
ly. Sacchetti, Bruni, Ouer-
rini, Tendi, Ferronl. 

Chi non ha Inteso firma­
re è Restelli. La differenza 
si aggira sui tre milioni e, 
quindi, si può dire che an­
che lui troverà l'accordo. 

L'operazione — che alla 
vigilia prevedeva chi sa qua­
li complicazioni — si è ri­
solta in maniera piuttosto 
facile senza discussioni di 
sorta: il vice presidente 
Barbarisi. aiutato dal D.S. 
Manni, ha convocato i gio­
catori e nel giro di un paio 
d'ore ha risolto 1 problemi. 

Varati 
di serie 

ì gironi 
C e D 

FIRENZE — La Lesa Nazionale 
Semiprolessionisti ha reso nota 
ieri la composizione dei gironi del­
la serie C/1 (due aironi), serie 
C/2 (quattro) e serie « D a (sei) . 

Mentre I primi due campionati 
cominceranno il 30 settembre, quel­
lo di serie « D a comincerà il 16 
settembre. Per quanto attiene ai 
calendari dei tre campionati semi-
professionisti la divulgazione avver-

• rà negli ultimi giorni del mese: 

SERIE C/1 
GIRONE « A »: Alessandria, Biel­
lese, Casale, Cremonese, Fano Alma 

j Juventus, Forlì, Lecco, Mantova, 
Novara, Pergocrema, Piacenza. 
Reggiana, Riminì, Sanremese, S. 
Angelo Lodigiano, Treviso, Triesti­
na, Varese. 

GIRONE i l i : Anconitana, Arez­
zo, Benevento, Campobasso, Cata­
nia, Cavese, Chieti, Empoli, Fog­
gia, Livorno, Montevarchi, Noceri-

• ns, Reggina, Rende. Salernitana, 
Siracusa, Teramo. Torri*. 

SERIE C/2 
GIRONE « A a: Albese, Carrarese, 
Cerretese, Cini Castello, Dcrthowa, 
Grosseto, Imperia, Lacchete, Mon­
tecatini, Pavia, Pietrasanta, Prato, 
Rondinella Marzocco, Sawgioiawne-
se, Samepofcro, Savona, Sten*, 
Spezia. 

GIRONE • B »: Adriese, Arona, 
Aurora Desìo. Bolzano, Carpi, Co-
negliano, Fanfulla, Legnano, Mo­
strina, Modena, Monselìce, Padova, 
Pordenone, Pro Patria, Rhodense, 
Seregno Brian», Trento, Venezia. 
GIRONE • C a: Almas Roana, Ave» 
zane. Banco Roma, Casertana, Cas­
sino, Civitanovese, Civitavecchia, 
Formi*, Francavilto, Giulianova, 
Lanciano, L'Aquila, Latina, Lupa 
Frascati, Osimana, Palme»*, Riccio-
Nò, Vis Pesaro. 

GIRE « D a : Alcamo. Barletta, 
Brindisi. Cosenza, Juventus Stabia. 
Marsala, Messina, Monopoli, Nuo­
va Igea, Paganese, Potenza, Ragu­
sa, Savoia, Sorrento. Squinzano, 
Terranova Gela, Vigor Lamezia, 
Vittoria. 

SERIE « D a 
GIRONE « A >: Aglianese. Atten­
ga, Aosta, Asti, Borgomanero, 
Cuoio Pelli, Gozzano, Massese, No-
vese, Omegna, Pinerolo, Pontede-
cimo, Pro Vercelli. Scstrese, Sestri 
Levante, Torretta S. Caterina Asti, 
Viareggio, Vogherese. 

GIRONE « B a: Abbiategrasso, Be-
nacense Riva, Bìassono, Caratese, 
Casalese. Dolo. Jesolo. Mira, Mon-
tebelluna. Montello, Palmanova, 
Pro Gorizia, Pro Tolmezzo, Roma-
nese. Saranno, Solbtatese, Spine*, 
Vatdagno. 

GIRONE « C a: Abano Terme. 
Audace. Cattolica, Chievo, Conta-
rina. Elpidiense, Falconarese, Ter­
mina, Folimpopoli, Fort.tnto Fi­
denza, Imola, Jesi, Legnago, Ma­
ceratese. Mirandolese, Molinella, 
Russi, Vìadanese, 
GIRONE « D a : Angelana, Calan-
gianus, Carbonia, Casaletti. Cecina, 
Prosinone, Iglesias, Nuore**. Olbia, 
Orbetello, Piombino. Rieti, Romu­
lea. S. Elena Quarto, Spoleto, Tor­
res, Velletri, Viterbese. 
GIRONE « E a: Ars Labor Grotte-
glie, Avignone, Biscegjìe, Fesano. 
Cladiator, Irpinia, Lucerà, Martina-
franca. Nardo, Nola, Pro Vasto. 
Rosetene, Santegidiese, Sera, Sai-
mona, Treni, Voltar Caserano, Vol­
tar Rionero. 

GIRONE « F a : Acireale, Alerà*», 
Campania. Caaicatti, Ercole****, 
Fratte**, Giugliano, Grame**, Ma­
u r a , Modica, Morone Cosenza, Nis-
sa. Paterno, Palese, Puteolana, 
Rossana**, Trapani, Trebisacce. 

COMUNE DI SERAVEZZA 
Provincia di Lucca 

Avviso di gare 
Il Comune di Seravezza indirà quanto prima te seguenti gare: 

1) Appalto per l'aggiudicatone medunte licitazione privata dei 
lavori di costruzione delle fognature nere e impianto di depura­
zione per il capoluogo di Seravezza ed i centri abitati di RiomsgnO 
e Corvaia. 1 . «stralcio. 

Importo a base d'asta L. 552.000 000. 
2) Appalto per l'aggiudicazione mediante licitazione privata del 

lavori di consolidamento, rettilica e sistemazione dalla strada co­
munale * Della Montagna ». 

Importo a base d'asta L 390.113 500. 
Chiunque, avendone i requisiti, intende chiedere d: essere invitato 
ad una delle suddette gare oppure ad ambedue, dovrà far perve­
nire al Comune di Seravezza domanda in bollo entro e non oltre 
il giorno 21-8-79. 

Seravezza. Il 31-7-79 IL SINDACO 

COMUNE DI MODENA 

Bando di gara (estratto) 
H Comune di Modena indirà, quanto prima, appal­

to-concorto par la progettazione. la costruzione a l'av­
viamento di un impianto di depurazione delle acque del 
canale Naviglio. 

' Chiunque abbia interesse potrà chiedere (anche per 
posta o telefonicamente) alla Segreteria del Settore La­
vori Pubblici (Piazza Grande Tel. 214.444 - interno 344) 
copia del bando che è stato trasmesso in data 31 luglio 
1979 all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comu­
nità Europea ed all'Ufficio Inserzioni della Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica Italiana. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno per­
venire al Comune di Modena entro il 31 agosto 1979. 

Modena, 31 luglio 1979 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 

Umberto BUI 
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